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L'ultima trovata dell'onorevole pirata che ha ferito la vigilessa 

«Lei si è fatta investire 
e io adesso la denuncio» 

Il de Perrone se la prende anche con i due vigi l i che hanno soccorso la collega ferita 
«Sequestro di persona»? — Una versione dei fatti che fa acqua da tutte le parti 

Arrestati i presunti assassini di Maurizio Negri Documento del CF e della CFC 

L'hanno ucciso e bruciato 
due giovani «topi d'auto» 

Estendere la lotta 
contro le misure 

sulla finanza locale 
Hanno 17 e 19 anni - Non ci sarebbe un movente preciso Iniziative nei posti di lavoro e nei quar-
I l cadavere carbonizzato in una macchina a Torre Angela tieri - Il 28 febbraio manifestazione a Roma 

CI sarebbe da arrossire per 
la vergogna. Ma l'onorevole 
democristiano Perrone. evi
dentemente. la faccia ce l'ha 
di bronzo, impermeabile alla 
vergogna e anche al ridicolo. 
Cosi, dopo aver investito la 
vigilessa che esercitava il di
ritto-dovere di dirigere e con
trollare il traffico al centro 
storico, ha anche deciso di 
denunciarla. E con lei i due 
vigili, « rei » di averlo porta
to in commissariato per iden
tificarlo dopo la « bravata ». 

Ieri, nel corso di un incon
tro che Perrone ha chiesto 
al presidente della Camera. 
la compagna Nilde Jot t i . ha 
annuncia to questa sua deci 
sione. Quale sarebbe la sua 
versione dei fatti? Che la vi
gilessa era « scalmanata ». 
che gli si è but ta ta sotto la 
macchina, che lui, poverino, 
aveva tu t te le carte in regola 
(peccato che aveva anche il 
bollo scaduto) e. che. per 
giunta la donna gli « ha im
pedito ogni movimento inci
t ando nello stesso tempo la 
folla, pur essendo un pubbli
co ufficiale mettendo in serio 
pericolo l'incolumità del par
lamentare ». 

Peccato che l'unica finita 
all'ospedale sìa stata solo lei. 
la vigilessa, questa « furia » 
scatenata della s t rada che 
voleva solo avere i documen
ti da un automobilista che, 
per tu t ta risposta, ha ingra
na to la marcia e le è piom
bato addosso. 

L'altro « rea to» commesso 
quella fatidica mat t ina in cui 
l'onorevole Perrone è stato 
trasformato in una « vittima 
designata » da tutt i , vigili e 
passanti, è stato appunto 
quello dei vigili. Che. aven
dolo colto in f l a g r a l a di 
reato, non hanno tenuto con
to del suo « s t a t u s » di parla
mentare e lo hanno portato 
in commissariato. Cosi i due 
si beccheranno una denun
cia per « sequestro di perso
na ». 

Mostra 
antologica 

di Carlo Levi 
Cmquant 'anni di dipinti e 

di sculture di Carlo Levi al
la Casa d'arte « La Galleria 
Gradiva » in via della Fon
tanella 5 (pia7za del Popolo). 
La mostra antologica, cura
ta dai fratelli Russo, vuole 
essere un omaggio-ricordo a 
cinque anni dalla scomparsa 
dell 'artista. 

Tema di fondo delle opere 
presentate, raccolte in un vo
lume con un « Ricordo di C. 
Levi » di Giorgio Amendola, 
il mondo dei contadini luca
ni. t ra cui spicca il famoso 
dipinto — a grande dimen
sione — « Le parole sono pie
t re ». La mostra r imarrà aper
ta fino al 29 febbraio. 

Fin qui le dichiarazioni del-
l'on. Perrone, e non ci sa
rebbe da aggiungere altro. 
Ma pure, lo sfizio di fare la 
« moraletta » ce lo vogliamo 
togliere. 

Supponiamo, allora, che 
l'onorevole abbia avuto ragio 
ne. Sì. insomma, che lui. 
quella mat t ina non avesse 
capito che la vigilessa vole
va i documenti e che avesse 
t i ra to dritto, forte del suo 
buon dirit to di parlamenta
re (!) senza accorgerei che 
lei gli sì era para ta di fron
te al cofano per impedirgli 
la partenza. Che fa, allora. 
una persona che ha commes
so uno sbaglio? Scende, chie
de scusa, accetta le conse
guenze dell'errore. Poiché 
tut t i le paghiamo le conse 
guenze degli errori, non si 
vede perché non le debba pa 
gare anche il deputato, sia 
pure democristiano 

Se avesse davvero solo sba
gliato, avrebbe cercato di di
mostrarlo. in tribunale, per
ché tan to in tr ibunale ci fi
niva lo stesso. Invece no 
Lui no. 

Così è parti to al contrat
tacco. Avrà anche lui le sue 
« car te » da sbattere sul ta
volo del magistrato e chis
sà. forse il gioco gli riuscirà 
anche. Ma la faccia, quella 
no, quella nessun tribunale. 
nessuna sentenza riuscirà a 
fargliela diventare comune. 
T a n t o comune da poter di
ventare rossa. 

Per protesta 

treno bloccato 

per due ore 

a Termini 

Protesta dei passeggeri del 
treno espresso Roma-Milano 
Basilea che ieri sera alla Sta
zione Termini hanno occu
pato temporaneamente i bi
nari. 

Il t reno deve part ire alle 
21.28. ma alle 23 è ancora fer
mo. E' pieno zeppo come nei 
giorni delle feste, le carroz 
ze sono più di venti ma molte 
sono cuccette o di prima clas-
se. Tra i passeggeri ci sono 
in maggioranza militari e la
voratori emigranti . Tutt i gli 
spazi disponibili, i posti a se
dere e i corridoi, anche gli 
angoli, sono occupati comple
tamente . tanto che alcuni 
passeggeri per sollecitare 
qualche misura di emergen
za prima impediscono la chiu
sura delle porte, poi occupa
no i binari. 

Nonostante l ' intervento del
la polizia ferroviaria non ci 
sono stat i incidenti e tu t to si 
è risolto quando si è deciso 
d: aggiungere un 'a l t ra car
rozza. 

Lo uccisero con un colpo di pistola alla 
nuca, poi bruciarono il suo corpo in un 'auto. 
Con spietata ferocia, come degli incalliti as
sassini. E invece sarebbero s tat i due ragaz
zetti. di 19 e 17 anni , ad «e l iminare» cosi 
atrocemente Maurizio Negri, il giovane di 
23 anni trovato carbonizzato il 20 gennaio 
dentro una « Renault » nelle campagne di 
Torre Angela. Motivo? Nessuno, apparente
mente. Se non una inimicizia t ra ladruncoli 
di borgata. I due arres ta t i accusavano la vit
tima di « par lare troppo », di essere un « in
fame », un « presuntuoso ». 

Dante Di Rocca ilo chiamano «Giorget to 
lo zingaro») ha 17 anni . Francesco Aquino 
lanche lui possiede un soprannome: «Schi
fo») ne ha 17. Sono usciti fuori i loro nomi 
nell ' indagine condotta dal dott. Monaco del
la squadra omicidi. Insieme alla loro vitti
ma avevano fatto qualche « colpo ». pochi 
per la verità, proprio perché Maurizio Ne
gri era malvisto nel giro di Torre Angela. 
« Si vantava sempre di essere una specie 
di boss — dicono quelli dell 'ambiente — par
lava con tutt i delle imprese sue e degli 
altri ». 

Chiamarle « imprese » è addiri t tura esage
rato Qualche furto di ruota, di autoradio, 
qualche macchina fat ta sparire e poi ricon
segnata r i proprietario dietro «cauzione» di 
centomila lire. Tut to per qualche dose di 
eroina, r e r una sera ta in discoteca. Nessuno 
penserebbe che in questo piccolo brutto 
mondo esistesse la parola « esecuzione ». 

Eppure quei due ragazzi avrebbero bru
ciato un loro coetaneo per un 'ant ipat ia , per 
qualche piccolo « sgarro ». I principali ele
menti di accusa contro gli ar res ta t i sono 
basati sulle test imonianze raccolte sempre 

, in quella borgata, in quel pezzo dì città dove 
tutt i sanno di tutti . Par lano quando voglio
no. oppure negano, s t anno zitti. Stavolta 
hanno «can t a to» , scaricando così-due ele

menti scomodi per tutt i . Non è improbabile 
che anche quel mondo sia r imasto sconvolto 
dalla ferocia del delitto. Denunciandoli alla 
polizia hanno preso le distanze da una dege
nerazione Inaccettabile dei loro « modelli ma
lavitosi ». 

La polizia ha potuto cosi scoprire che fu
rono proprio Di Rocca e Aquino a rubare 
la « Renault » trovata bruciata con il cada
vere di Maurizio Negri. E si è saputo anche 
che i due giovani avevano dato appunta
mento alla vittima per il sabato sera, 19 gen
naio, giorno del delitto. I tre dovevano par
lare di « cose serie », una specie di confronto 
a muso duro sul comportamento della gio 
vane vit t ima negli affari del giro. 

In vista del l 'appuntamento Negri compra 
però una pistola. Non si sa mai . Quell 'arma 
servirà invece ai suoi assassini per farlo 
fuori. Sono riusciti evidentemente a disar
marlo e a puntargliela alla nuca. Le mac
chie di sangue trovate vicino all 'auto bru
ciata dimostrano che Negri è s ta to prima 
ammazzato e poi get tato nell 'auto. 

La spietatezza del crimine aveva lasciato 
perplessi gli stessi investigatori. Si era pen
sato a chissà quali grossi giri di malavita e 
dì droga, di un'esecuzione commissionata a 
killer professionisti. La stessa identificazio
ne della vittima è s ta ta difficilissima. Da 
un mazzo di chiavi trovato nell 'auto bru
ciata si è risaliti a Maurizio Negri, ma solo 
la test imonianza del fratello ha permesso 
la sua identificazione. Alfredo Negri disse 
infatti che il suo gemello aveva una frat
tura ad una spalla. L'autopsia confermò que
sto particolare. 

Per quanto riguarda i due arres ta t i la po
lizia ha reso noto anche un al tro precedente. 
Nel '78 rubarono la ruota di una « vespa » 
e vennero riconosciuti dal proprietario. Di 
Rocca gli sparò un colpo di pistola fortuna
tamente andato a vuoto. 

Sui temi della finanza lo 
cale, sull'esigenza di dare ai 
Comuni e alle Regioni validi 
s trumenti per governare e 
programmare (senza far rica
dere sulle masse popolari il 
peso della crisi economica) 
una serie di manifestazioni 
verranno organizzate nei 
prossimi giorni nei luoghi di 
lavoro, nei quartieri della cit
tà e nei Comuni della pro
vincia. Tut te queste iniziati
ve culmineranno, il 28 feb 
braio, in una maniiestazione 
di massa a Roma. Lo hanno 
deciso il Comitato federale e 
la commissione federale di 
controllo nel corso della riu
nione tenuta nei giorni scorsi. 

« E' necessario avviare 
cambiamenti profondi negli 
indirizzi economici e sociali 
— è detto tra l'altro nel do
cumento approvato dal CF 
e dalla CFC — affermare 
una linea di programmazio
ne, di decentramento e di ri
forma della Pubblica ammini
strazione e dello Stato che 
affermi ed esalti il ruolo inso 
stituibile delle Regioni e degli 
enti locali 

« In questo quadro — dice 
ancora il documento _ con
tro la linea del governo ad 
un tempo liberista e centra
lista, contro i provvedimenti 
(contenuti nel decreto sulla 
finanza locale) tesi a com
primere il ruolo dei Comuni 
nel campo dei servizi essen

ziali, a dare il via ad un pe
sante aumento delle tariffe. 
specie di trasporto, a limi
tare la funzionalità dei Co
muni, si è sviluppata una 
forte azione di opposizione — 
nel Par lamento e nel Paese 

dei comunisti e delle sini
stre ed una vasta iniziativa 
unitaria nelle assemblee elet
tive e nella città ». 

Questa lotta, sottolineano 
CF e CFC. ha dato impor
tant i risultati iper esempio 
alla Commissione finanza e 
tesoro del Senato, dove per 
esempio gli stanziamenti per 
coprire i deficit delle azien
de di trasporto sono stati 
portati dal 10 al 19 per cen
to» ma i pericoli di fondo re
stano. Tra l'altro, non bisogna 
dimenticare che, se non sarà 
possibile assumere nuovo 
personale, scuole e altri ser 
vizi indispensabili conquistati 
resterebbero inutilizzati, ag
giungendo spreco e disfun-
7Ìone in settori dove invece i 
Comuni sono impegnati al 
massimo. 

Per questo, per modificare 
la linea del governo e della 
DC. che tende a far ricadere 
sugli s trat i popolari le conse
guenze della crisi, è neces
sario estendere e rafforzare 
la lotta (sviluppando in primo 
luogo l'unità con il P S D per 
arrivarp ad una svolta tra
sforma trice e ad un governo 
di unità nazionale. 

REGALI FUORI STAGIONE? Dieci piccioni valgono più di una rondine, r inomata nel l 'annunciare — a 
mezza bocca — l'arrivo della pr imavera? L'inverno atmosferico, quest 'anno, 

di guai e di danni ne ha fatti davevro molti e forse c'è da sperare che st ia per lasciare il posto alle belle giornate di 
primavera. Almeno a considerare gli ultimissimi giorni, ce lebra t i degnamente (come fanno questi bambini) a piazza Na-
vona. Ma poi anche il de t to sulla Candelora non si sbilancia e ammonisce a prendere con le molle il rinnovo della sta
gione. In fin dei conti conviene fare come i bambini e godersi queste giornate di primo sole perché le previsioni di un ritorno 
del freddo non sono del tu t to infondante. Insomma non facciamoci la bocca perché, anche per le stagioni, niente è 
definitivo. 

Ci hanno messo dieci anni. 
ma iinulmeiue li hanno isti
tuiti. L'altro giorno sono sta
ti definitivamente approvate 
le nomine dei « coordinato
ri » di settore e di ufficio del 
la Regione. Cosa saranno lo 
dice il nome stesso: dovran
no riunire, coordinare le at
tività. le pratiche, le pro
cedure che riguardano lo 
stesso ufficio: dovranno in 
somma rendere più spedito 
e funzionale il lavoro della 
Pisana. 

« La Regione — come ha 
commentato l'assessore Spa 
ziani — con la nomina di 
questa figura compie un al 
tro decisivo passo in avanti . 
dopo l'approvazione della leg 
ce sulle strutture, che le con
sente di rispondere in ma-

Nominati i « coordinatori » 
di settore della Pisana 

Per far funzionare 
più razionalmente 
gli uffici regionali 

Una dichiarazione dell'assessore Spaziani 

niera più puntuale alle at- struttura più * moderna e 
tese delle popolazioni la- operativa > — usiamo sevi
ziali >. pre le parole del compagno 

Con i coordinatori infatti Arcangelo Spaziani — e 
sarà possibile realizzare una quindi un collegamento più 

attento e puntuale con le esi
genze degli enti locali e del
le forze sociali sul territo 
rio. 

Se a questi provvedimenti 
si aggiunge anche l'imminen
te trasferimento degli uffici 
della Pisana alla nuova sede 
in via Cristoforo Colombo. 
nell'edificio che ospitava 1* 
Inam. ci si rende conto che. 
nonostante sia passato quasi 
un decennio dal varo delle 
Regioni, solo ora si può dire 
conclusa la fase costituen
te. « Dall'altro giorno — è 
ancora l'assessore — ci so
no le possibilità perché la 
amministrazione possa dav
vero proiettarsi verso l'obiet
tivo del decentramento, assu
mendo come metodo di la
voro la programmazione *. 

Il parere di un « esperto » de che spiega tutto ai lettori del Popolo 

Il bilancio regionale va bene a tutti, 
anche ad Andreatta, ma è... un falso 

Ieri il prof. Scattaglia non si è presentato al liceo Orazio 

«Malato», non va a scuola 
il preside con la pistola 

Fino a lunedì studenti in sciopero, poi comincerà l'autogestione 
Una lettera di Ravenna, segretario della UIL, al ministro Valitutti 

Il preside « con la pisto
la » è malato. Lo annuncia
no. laconicamente alcuni ra
gazzi che ieri mattina « pre
sidiavano » l'istituto: un grup
petto sparuto in rappresentan
za dei 1500 studenti che da 
più di una settimana diserta
no le aule in attesa che la 
situazione si « risolva ». Ma 
come? Il provveditorato è 
stato da tempo informato del 
clima di sfiducia e di tensio
ne che regna all'* Orazio ». 
da quando cioè il professor 
Scattaglia è stato reintegrato 
nelle sue funzioni di preside. 
ma per ora non si muove. 

Pare che sia arrivato qual
che giorno fa anche un ispet
tore per constatare « l'incom
patibilità del preside con I* 
ambiente ». eppure nessuna 
decisione è stata presa. In
tanto il tempo passa, i ra
gazzi continuano lo sciopero. 
mentre gli insegnanti tutte 
le mattine entrano e firma
no la presenza (solo la CGIL 
ha indetto una giornata di 
sciopero per solidarietà con 
la lotta degli studenti). 

Adesso" il preside * si è am
malato *. Che significa? Il 
professor Scattaglia ha dav
vero problemi di salute o pru
dentemente (ma anche pro
tervamente) ha scelto questa 
strada per restare lontano 
dall'istituto (non si sa mai. 
gli animi potrebbero scaldar
si) senza rinunciare alle «que
stioni di principio»? 

Gli studenti, comunque, dal
la prossima settimana comin
ceranno a muoversi loro. Lu 
nedì andranno in corteo al 
ministero della Pubblica I-
struzione e nello stesso giorno 
inizieranno 1' autogestione. 
Questa decisione sembra sia 
stata presa unanimemente. 
senza alcuna spaccatura fra 
gli « astensionisti » e gli « in
terventisti ». I ragazzi, insom
ma vogliono riprendere a stu
diare. e senza il preside « pi
stolero ». Intanto, ieri. Rug
gero Ravenna, segretario na
zionale della UIL. ma soprat

tutto padre di un alunno dell' 
i Orazio >. lia reso pubblica 
una lettera inviata al mini
stro. 

« Non è possibile — scrive 
Ravenna — che una scuola 
venga gettata nel caos im
ponendo un preside che fu 
allontanato per comportamen
ti non certamente encomiabi
li e considerati da tutti, pro
fessori. studenti e genitori, in 
contrasto con la Funzione di 
responsabilità di chi ha la di
rezione di un così importante 
istituto ». 

Intervento della Polfer 
per disperdere un corteo 

Hanno chiesto l ' intervento della Polfer — e sembra 
anche quello della Celere — per disperdere un corteo 
interno al deposito F S di Smistamento. La manifestazione 
era s ta ta decisa ieri mat t ina dal consiglio dei delegati 
per sbloccare i lavori per la costruzione della sede sindacale. 
inspiegabilmente fermi. Ebbene, i ferrovieri di Roma-Salario. 
secondo la direzione, intralciavano il traffico di u n a s t rada 
interna agli impianti , dove non passa quasi mai nessuno. 

Il fatto, grave, diventa gravissimo perché i lavoratori 
dello smis tamento Roma-Salario sono gli stessi che l'altro 
giorno h a n n o da to prova del loro grande senso di respon
sabilità cancellando tu t t i insieme le scri t te inneggianti alle 
Brigate Rosse con le quali qualche provocatore aveva im
bra t t a to i muri dell 'azienda. 

A questa ch iara risposta dei dipendenti contro il terrò; 
r ismo e alla r ichiesta per la costruzione immediata dei 
locali del s indacato, per i quali sono già s tat i appaltat i 
i lavori, la direzione compart imentale sa rispondere solo 
con la repressione contro un pacifico corteo. 

Mostra sul « centro » 
di Settecamìni 

L'sx st2i ;ne d M I ; : cqu ns 
f nora nut I .zi;-= e csds-it i . t.-E 
non ma.to s : ;;-£-rr.e-a .n j n 
ce-.t'O scc 3 e e -cose- z OH3Ì3 L' 
n.i,3'.vz e de.l'assessorato d».!a 

cultura dsì:s Drov.nc a e '.ì pro
getto d. t s*ru:tu-3z on3. aff dato 
d = i!2 p*ov - ics 2 i"s: tato d ed -
l i i .a d=i a Fccoltà d arcri lettura 
ci Roma, verrà d scasso d s m s V 
con il com tato d quart 's-e d 
Settecam n n oceas o.-.e d: una 
mostra al .esMa ne. locali de'l 'cx 
star one. Ls nd car on e le p-o-
poste f ; t fe d* e ttsd n na' corso 
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te dei progetto i naie. 

Via M e d a : assemblea 
per il mercato 

Q j ; s t a mai l na a l i ore 10 as-
s»T>b!sa pubbl cs . i v a Meda, a. 
T burt no I commerc anti del quar-
ì te si 'r.contrerz-.no con i rap-
p-csentant t.rcotcr.z onali « con 
i compagni de'lo sai.one Anton o 
G-amsci ptr d s c u t f e ns eme d*i-
.• collocar one del mercato r one'e 

L'on. Massimiano. esperto 
democristiano. * dà i nume
ri ». Ma. trattandosi di nume
ri con molti zeri, non sono 
buoni neanche per giocarli al 
lotto stilla ruota di Rama. Ci 
riferiamo alla raffica di mi
liardi con la quale l'esperto 
democristiano ha mitragliato 
l'altro ieri gli smarriti letto
ri del Popolo per dimostra 
re che. in buona sostanza, il 
i)>ìaiìcio della Regirjie è un 
falso. 

L'opposizione si può fare in 
tanti modi, ma ha bisogno, 
per essere di una qualche ef
ficacia, di una base di serie
tà. Bisogna invece dire, a 
proposito del bilancio regio
nale. che la DC non ne ha 
azzeccata proprio una. e ha 
dimostrato, ancora una vol
ta quel che già si sapeva, e 
cioè che non ha idee e argo
menti per far valere il proprio 
ruolo. 

Dunque ricapitoliamo. Pri
mo: L'ori. Massimiano sostie 
ne che nella redazione del bi
lanci» non si è tenuto conto. 
delle consultazioni. Domandi 

allora, per esempio, ai por
tuali di Civitavecchia se la 
richiesta di aumentare ì con
tributi per U porto è stata 
accolta; oppure si rivolga agli 
amministratori dei Comuni dei 
Castelli per sapere come mai 
nel bilancia sono iscritti 3 
miliardi per gli impianti di 
depurazione; o, se ha voglia, 
vada a Viterbo per informar
si sugli impegni della Regio
ne a proposito del metano al
gerino. 

Secondo: l'on. Massimiani 
dichiara che la DC era pron
ta a dare non il 75 ma il 90 
per cento dei finanziamenti ai 
Comuni, ma dopo la presenta
zione dei progetti. Quanto è 
brava, questa DC! Così, non 
sarebbe mutato quasi nulla ri
spetto alla situazione attuale 
e non si ridurrebbero i resi
dui passici. La novità della 
norma proprio in questo con
siste: che i controlli si fan
no a posteriori, dando fidu
cia ai Comuni. Sarebbe prò 
pria ora che la DC la smet 
tesse di considerarsi la gran 
de balia (oggi una balia a-

sciutta) dei Comuni. 
Terzo: la DC insiste nel di

re che le cifre del bilancio 
sono contraffatte, e che la 
giunta del Lazio non sa spen
dere i soldi. La DC. a que
sto punto, ci deve però sve
lare un mistero. Come mai 
ha dato un voto di astensio
ne su un bilancio le cui ci
fre sono contraffatte? Come 
mai — se le cifre sono con
traffatte — il governo e An
dreatta (che non è un caris
simo amico dei comunisti) 
hanno approvato senza osser
vazioni il bilancio della Re
gione? Questo è davvero un 
mistero. 

Quanto poi alle somme non 
spese, nella tabella accanto 
riportiamo le cifre (ufficiali) 
dei residui passivi di tutte 
le Regioni italiane. Massimia
ni e la DC possono giudica
re, ma soprattutto possono 

j giudicare i cittadini: sui e nu 
meri » e sulla capacità di 

i governo dei democristiani. 
, Amen. 

I P- c 

Regioni amministrate 
da Giunte di sinistra 

Toscana 

Emilia-Romagna 

Piemonte 

Lazio 

Liguria 

Umbria 

Regioni e Province autonome 
amministrate dalla DC 
con altre forze politiche 

Basilicata 

Molise 

Lombardia 

Marche 

Puglia 

Campania 

Friuli ( 

Veneto 

Calabria 

Valle d'Aosta 

Sicilia 

Sardegna 

Trentino 

Abruzzo 

Bolzano (pr. aut.) 

Trento (pr. aut.) 

Bilancio di 
competenza 79 

(in miliardi) 

1430 

1711 

1559 

1384 

728 

389 

Residui passivi 
(in miliardi) 

134 

189 

333 

362 

191 

115 

Rapporto % 
tra residui 
e bilancio 

9,4 
11,0 
21,4 
26,1 
26,3 
29,5 

538 
259 
2649 

1051 

1851 
2297 

514 
854 
1098 

95 
968 

21 
366 
287 
255 

112 
58 
650 
285 
540 
900 
275 
538 
700 
61 
747 

(non disponibili) 

23 
430 
343 
322 

20,8 

22,4 

24,5 

27,1 

29,2 

39,2 

53,4 

62,9 

63,7 

64,2 

77,2 

109,5 

117,4 

119,5 
125,8 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per lunedi alle 16 

la riunione de! CR e della CRC. 
O.d.G.: e Verso la campagna elet
torale: assemblea di rendiconto. 
Consultazione programmatica e con
sultazioni preliminari per la for
mazione delle liste ». Relatore il 
compagno Mario Quattrucct. 

ROMA 
GRUPPO P R O V I N C I A — Alle 

10 in sede. 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 

Alle 9 in ted. responsabili fem
minili zone su: * Impostazione 
campagna elettorale » (Corciulo) . 

ASSEMBLEE — B A L D U I N A al
le 1 7 , 3 0 ( N . Spano) ; O T T A V I A 
elle 18 ( A r a t a ) ; N. FRANCHEL-
LUCCI alle 17 (Mont ino) - . CO
L O N N A alle 1 9 . 3 0 (St ru fa ld i ) ; 
LARI A N O alle 18 ( V e l l e t r i ) ; CA-
PENA alle 16; A R C I N A Z Z O aile 
2 0 . 3 0 (Piccarreta): CASTEL 5. 
P I E T R O alle 1 9 . 3 0 (Cesselon); 

Z O N E — SUBLACENSE alle 17 
a Vicovaro assemblea riforma sa
nitaria (Rena l i ! ) . 

CONFERENZE D I O R G A N I Z Z A 
Z I O N E — S A N V I T O alle 1 7 . 3 0 
con il compagno Sandro More l l i . 
segretario della federazione e mem
bro del C.C.; P I E T R A L A T A alle 
17 ( l e m b o ) ; G A R B A T E L L A alle 
17 (Micucci ) ; P R I M A V A L L E alle 
17 ( V e l e r e ) ; M O N T E M A R I O al
le 17 ( M o s s o ) ; TORRE5PACCATA 
alle 1 7 (Prasca); MACCARESE al
le 1 4 . 3 0 ( O . M a n c i n i ) : PORTA 
M A G G I O R E alle 17 (Bar le t te ) . 

CONGRESSI — M A Z Z I N I alle 
1 6 . 3 0 con il compagno Paolo Cio-
f i , vice presidente delia Giunta 
Regionale e membro del C.C.; 
C A M P I T E L L I alle 17 con la com
pagna Marisa Rodano del C.C.; 
TORRE A N G E L A alle 17 (Frego-
s i ) ; G R O T T A F E R R A T A alle 1 6 
(Fredda) : V I L L A N O V A alle 1 5 . 3 0 
(Ot tav iano) ; EUR alle 17 ( T u v è ) ; 
CELIO alte 17 ( M a r i n i ) ; COLLE 
A N I E N E alle 17 ( B u f f a ) ; V I T I -
N I A alle 17 (Giansiracusa); BOR
GO P R A T I site 1 6 . 3 0 (Bagnato); 
TESTA D I LEPRE alle 19 (Cola-
sant i ) : M A N Z 1 A N A alle 17 (Lom
b a r d i ) ; P A L E S T R I N A alle 1 7 
(Balducci): M O N T E F L A V I O alle 
19 (Corciulo) ; P A L O M B A R A elle 
17 (F i labozzi ) : R I G N A N O alle 17 
( R o l l i ) ; F O R M E L L O alle 17 
(For t in i ) : M O N T E L I B R E T T I alle 
19 (Bernardin i ) ; COLLE F I O R I T O 
alle 1 8 . 3 0 (D i B a n c a ) ; ARDEA-
T I N A alle 17 (D"Aversa) , A R D E A 

pf partito*̂  
alle 17 (Corradi ) ; CRETAROSSA 
alle 17 ( M a t r a c c i ) ; T O R V A I A -
NtCA alle 17 (D i Car lo) ; M O N T E -
LAN1CO alle 17 (Carel lo) . 

CONFERENZE CIRCOSCRIZ IO
N A L I — X I I I alle 17 ad Ostia 
con la compagna Franca Prisco 
della C.C.C.; I X Circ. alle 17 a 
San Giovanni (E . Mancin'.-Pinto); 
IV Circ. alle 16 all'ex G I L (Spe
ranze); X V Circ. alle 17 a Nuova 
Magliana ( V i t a l e ) ; X Circ. alle 17 
a Cinecittà (Napoletano-Panatta); 
I l Circ. alle 17 a Salano (C. Mor-
gio) ; X V I I I Circ. aìle 1 7 . 3 0 a 
Valle Aurelio (Pro ie t t i ) ; X I V O r e . 
alle 17 a Fiumicino Catalani (Con
soli) . 

LATINA 
BORGO S A B O T I N O ore 18 Con

gresso ( V i t e l l i ) ; APR1LIA « G r a m 
sci » ore 19 Congresso ( D ' A I M -
s io ) ; I T R I ore 19 Congresso (Rec-
chia) ; SCAURI ore 19 Congresso 
( D i Resta) ; SPERLONGA ore 19 
Congresso (Angela V i t e l l i ) . 

FROSINONE 
Federazione ore 17 Congrasso 

sezione Togliatti (Simiele) ; CAS
S I N O Centro ore 16 Congresso 
(Cerv in i ) : A N A G N I CENTRO ore 
1 5 , 3 0 Congresso ( M a m m o n e ) ; CO-
RENO A U S O N I O ere 19 Congres
so (Mazzocchi) ; Federazione ore 
16 assemblea Cooperatori (Piz
z u t i ) ; S. E L I A F I U M E R A P I D O 
ore 17 Congresso (Lino Bianchi): 
ISOLA L I R I ore 16 Congresso (De 
Gregor io) ; A O U I N O ore 16 As
semblea donne (Anna Pizzut i ) . 

RIETI 
T U R A N I A Congresso (Ange.'et-

t i ) ; B O R G O S A L A R I O ore 2 0 Con
gresso (Bocci ) . 

S E M I N A R I O — Alle ore 9 al
l ' Istituto « Palmiro Togliatti » 
(Frartocchie) km. 2 2 della Via 
Appia) seminario su! tema: e Una 
nuova fase nel rapporto tra FF.AA 
e Società con le elezioni delle 
rappresentanze democratiche de 
m'iits.-i ». Relazioni dai compa
gni Aldo d'Alessio dalla sezione 
centrale Problemi dello Stato e 
di Arnaldo Baracetti delia Commis
sione Difesa dalla Camera. Le con
clusioni. previste nel pomeriggi©, 
saranno tratte dal compagno Fran
co Rapareiii de! C.C.. 

ITALIA-URSS 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 
Piazza delia Repubblica, 47 • 00186 Roma - Tel. 46.45.70 

CORSO INTENSIVO 
DI LINGUA RUSSA 

Inizio 18 febbraio - Durata 4 mesi - Frequenza 3 
volte la settimana ( lunedì , mercoledì, venerdì ) 
2 ore a lezione - Le iscrizioni si accettano f ino 
al 16 febbraio - Costo L. 120.000. 

Seminario vacanza per studenti di lingua russa 
a Girella di Diamante (Cosenza) 
23 agosto-6 se t tembre - I corsi s a ranno tenut i da metodisti 
dell ' Isti tuto Puskin di Mosca. Costo L. 300.000 - Le iscri
zioni si accet tano fino al 20 giugno. 

Rassegna del cinema sovietico contemporaneo 
Calendario delle proiezioni 
Sabato 9 fobbraio (ore 16.30 - ore 13., ' i Chiave senza di-

ritto di cessione di Tinara Assanova. 
Sabato 16 febbraio (ore 16.30 - ore 18,30) Venti giorni 

senza la guerra di Aleksej German 
Sabato 23 febbraio (ore 16.30 - ore 18.30) Inquieto mese 

di settembre di Leonid Osika 
Sabato 1 marzo (ore 16.30 - ore 18.30) Tiepido sole d'au

tunno di Timur Paladinshvili 
Sabato 8 marzo (ore 17) La Steppa di Serghei Bondar-

ciuk 
Sabato 15 marzo (ore 17) Chiedo la parola di Gleb Pan-

filov 

LE PROIEZIONI SI TERRANNO A PIAZZA CAMPI-
TELLI. 2 - IV PIANO t * * t f l 

Domenica, 2 marzo 

Manifestazione regionale a Monterotondo 
promossa in collaborazione con 1ANPI e il Comune di 
Monterotondo in ricordo del part igiani sovietici e italiani 
caduti duran te la Resistenza. Par tenza pullman da Piazza 
della Repubblica alle ore 8.30. 
Informazioni e prenotazioni presso Italia-URSS. Comi
ta to Regionale Lazio - Piaz7a della Repubblica, 47 • 
Tel. 46.45 70-46 14.11. 


